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DIREZIONE GENERALE
DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE F.F.
OGGETTO: ATTUAZIONE PTFP 2020-2022: ART. 1, COMMA 4, L.R. n. 18/2017 – PROCEDURE SELETTIVE PER LA PROGRESSIONE TRA LE AREE RISERVATE AL PERSONALE DI RUOLO
IL DIRETTORE GENERALE F.F.
VISTA la L.R. 8 agosto 2006, n.12, istitutiva dell’Azienda regionale per l’edilizia abitativa (AREA Sardegna);

VISTA la L.R. 23 settembre 2016, n. 22, recante “Norme generali in materia di edilizia sociale e riforma dell’Azienda regionale per l’edilizia abitativa”;

VISTO lo Statuto dell’Azienda approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 30 del 05/03/2007 e modificato con Decreti del Presidente della Regione n. 89 del 05 agosto 2011 e n. 46 del 14 aprile 2017;

VISTA deliberazione del Commissario straordinario n. 16 del 06/07/2020 con la quale l’Ing. Gianpaolo Sanna, dirigente di ruolo di Area, è stato individuato quale Direttore Generale, ai sensi dell’art. 30, comma 1, della L.R. n. 31/1998, con decorrenza 07/07/2020 e fino alla nomina formale del nuovo Direttore generale di Area e, comunque, per un periodo massimo di 90 giorni;

CONSIDERATO CHE:

· I termini previsti dalla succitata deliberazione sono scaduti in data 04/10/2020;

· Con nota prot. n. 25988 del 24/09/2020, il Commissario straordinario di Area, Dott. Roberto Neroni, ha rassegnato le proprie dimissioni a far data dal 23/09/2020;

· con nota prot. n. 27116 del 02/10/2020, il Servizio contabilità, bilancio e risorse umane ha trasmesso ai dirigenti dell’Azienda, nonché alle strutture regionali competenti in materia di controllo sugli enti strumentali della Regione, la ricognizione sull’anzianità nelle funzioni di direttore di servizio della direzione generale di Area;

· con nota prot. n. 27280 del 05/10/2020, il sottoscritto ha comunicato di assumere, sulla base della suddetta ricognizione, le funzioni di Direttore generale dell’Azienda ai sensi dell’art. 30, comma 1, secondo periodo, L.R. n. 31/1998, con decorrenza 05/10/2020;

VISTO L’art. 1, comma 4 della legge regionale 9 agosto 2017, n. 18, così come modificata dall’art. 6, comma 8,  dalla legge regionale 8 novembre 2018, n. 50, che prevede che “(…) la Giunta regionale, prima di procedere all'espletamento delle procedure concorsuali pubbliche, ai sensi dell'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali e delle risorse finanziarie disponibili in conto della missione 01 - programma 10 - titolo 1 del bilancio regionale, attiva procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo assunto con concorso pubblico, fermo restando il possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno e un'anzianità di servizio non inferiore a quella di cui all'articolo 56 della legge regionale n. 31 del 1998. Il numero di posti per tali procedure selettive per titoli e colloquio riservate non può superare il 20 per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria. In ogni caso, l'attivazione di dette procedure selettive riservate determina, in relazione al numero dei posti individuati, la corrispondente riduzione della percentuale di riserva dei posti destinata al personale interno, utilizzabile ai sensi del succitato articolo 56 della legge regionale n. 31 del 1998;

VISTA la deliberazione del Commissario straordinario n. 22 del 22/09/2020, di adozione del Piano triennale del fabbisogno di personale di Area, triennio 2020-2022 nonché di rimodulazione della dotazione organica aziendale;

VISTA la nota prot. n. 4301/Gab del 23/10/2020, con la quale l’Assessorato competente in materia di personale esprime parere positivo sul suddetto piano, a condizione che sia riservato alla mobilità esterna il 20% delle assunzioni consentite e siano ridotte in egual misura le assunzioni per pubblico concorso, previa verifica della sussistenza di tutte le condizione previste dalla legge per provvedere a nuove assunzioni (approvazione del bilancio e del rendiconto, comunicazione al Sico, ecc.);

CONSIDERATO CHE:

· nel suddetto PTFP 2020-2022, si è previsto di procedere (Piano di reclutamento, punto 9.1), per le motivazioni ivi esposte, alla copertura di:

· n. 3 posti per categoria D, corrispondenti al 20% delle assunzioni consentite per l’annualità 2020 per la medesima categoria, mediante selezioni interne ex L.R. n. 18/2017 riservate al personale di ruolo aziendale inquadrato nella categoria C;

· n. 1 posti per categoria C, corrispondente al 20% delle assunzioni consentite per l’annualità 2020 per la medesima categoria, mediante selezioni interne ex L.R. n. 18/2017 riservate al personale di ruolo aziendale inquadrato nella categoria B;

· a supporto di tale indirizzo, si è chiarito che:

· “In termini generali, la procedura in parola rappresenta una facoltà e non un obbligo per l’Azienda. Tuttavia, alla luce della normativa regionale succitata, il passaggio sulle progressioni interne rappresenta un passaggio in qualche modo obbligato, stante il tenore abbastanza risolutivo della norma in questione, secondo il quale tali procedure devono essere predisposte “prima di procedere all'espletamento delle procedure concorsuali pubbliche (…)”;

· “Né si può sottacere, in questa sede, il grande contributo dato all’Azienda da molti dipendenti in questi anni di importanti carenze organiche e organizzative, in termini di impegno e professionalità, la cui valorizzazione, seppur con numeri del tutti insoddisfacenti in relazione alle esigenze aziendali, rappresenta un obiettivo prioritario di questa direzione politica”;

· in riferimento alle modifiche intervenute di recente al contenuto dell’art. 22, comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017 per effetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1-ter, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8., che ha innalzato il limite dei posti da porre a procedura riservata dal 20 al 30%, nonché prorogato i termini del triennio di riferimento (dal 2018-2020 al 2020-2022), non ancora recepite dal legislatore regionale,  “Resta inteso che, qualora dovesse intervenire una modifica legislativa, questa Azienda provvederà tempestivamente alla rimodulazione del PTFP onde garantire parità di opportunità di accesso alla categoria immediatamente superiore al personale aziendale rispetto al personale del ruolo unico”;

CONSIDERATO ALTRESI’  CHE:

· la norma regionale si pone in evidente rapporto derogatorio rispetto alla disciplina nazionale, come testimoniato dall’utilizzo dell’indicativo presente “attiva”, con la conseguenza che, rispetto a quanto stabilito in via generale in ordine all’istituto delle progressioni verticali ex D. lgs n. 75/2017 (carattere facoltativo delle procedure di selezioni interne riservate, obbligo di motivazione), e come indicato dal PTFP 2020-2022, le procedure riservate rappresentano per l’Azienda un passaggio obbligato;

· quanto ai profili inerenti le motivazioni che spingono l’Azienda verso questa direzione, oltre che gli obblighi sanciti dalla legge regionale, si evidenziano:

· dal 2014, anno di approvazione della legge regionale n. 24/2014, istitutiva del “sistema Regione” e della conseguente disciplina relativa alla mobilità interna (in particolare, relativa all’istituto dell’assegnazione temporanea ex art. 39, comma 3, L.R. n. 31/1998), l’Azienda ha subito un evidente processo di depauperizzazione delle proprie risorse umane, fino ai dati drammatici evidenziati da ultimo nel PTFP 2020-2022;

· le carenze organiche hanno riguardato tutte le strutture aziendali e le deficienze organizzative hanno inevitabilmente influenzato il benessere organizzativo dei dipendenti rimasti in Azienda, in termini di ulteriore carico di lavoro, con conseguenze di tutta evidenza sullo stress e sulla serenità lavorativa;

· l’Azienda non può che prendere atto di tale situazione e provvedere, come atto dovuto a fini di riconoscimento del lavoro e dell’impegno profuso in questi anni, seppur con numeri finora totalmente insoddisfacenti, una chance di accrescimento professionale secondo una procedura che dia pari opportunità a tutti i dipendenti interessati alle selezioni interne in parola;

VISTA la legge regionale n. 31 del 1998;

VISTO, altresì, ll CCRL attualmente vigente per il personale dipendente dell’Amministrazione, Enti, Istituti, Agenzie e Aziende Regionali;
DATO ATTO CHE sul tema delle procedure in parola, è stato indetta apposita riunione con le OO.SS in data 11/12/2020;

VISTA l’ulteriore nota di osservazioni da parte di alcune OO.SS, prot. n. 37481 del 22/12/2020;
RICHIAMATA la Delibera del Commissario straordinario n. 22 del 22/09/2020 inerente adozione del Piano triennale per il fabbisogno di personale, triennio 2020-2022, nonché rimodulazione della dotazione organica aziendale;

DETERMINA

Per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

· di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 1, comma 4, della L.R. n. 18/2017 e al punto 9.1 del  Piano triennale del  fabbisogno di personale 2020-2022 relativo a “Procedure selettive riservate al personale interno (c.d. “progressioni verticali”)”;

· di approvare conseguentemente, quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione, i seguenti avvisi e relativi allegati:

· Selezione interna per titoli ed esami per l’accesso al livello economico inziale della categoria D dell’Azienda regionale per l’edilizia abitativa (Area Sardegna) e i relativi allegati (modello domanda, modello elenco titoli valutabili, nota informativa per il trattamento dei dati personali);

· Selezione interna per titoli ed esami per l’accesso al livello economico inziale della categoria C dell’Azienda regionale per l’edilizia abitativa (Area Sardegna) e i relativi allegati ((modello domanda, modello elenco titoli valutabili, nota informativa per il trattamento dei dati personali);

· di dare atto che le eventuali modifiche legislative che dovessero intervenire nella disciplina regionale in materia di procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo ex L.R. n. 18/2017, saranno recepite con apposito atto di aggiornamento al PTFP vigente;

· di pubblicare la presente determinazione e i relativi allegati nella pagina web aziendale, sezione concorsi e selezioni

· di trasmettere la presente determinazione:

· al Commissario straordinario, a tutto il personale e alle OO.SS;

· all’Assessorato degli affari generali, personale e riforma della Regione;

· all’Assessorato dei lavori pubblici.

Lì, 23/12/2020
Il Direttore Generale f.f.
Sanna Gianpaolo / ArubaPEC S.p.A.
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